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1 Informazioni preliminari 

Il presente documento costituisce la relazione di accompagnamento agli Obiettivi di qualità per il biennio 

2022-2023, al Programma degli Interventi e al Piano delle Opere Strategiche (POS) per la predisposizione 

dell’aggiornamento biennale delle tariffe per gli anni 2022-2023 per il servizio all’ingrosso di acquedotto 

svolto dalla Regione Campania. 

La struttura del documento è quella prevista dallo schema tipo allegato alla determinazione DSID n.1/2022 

“Definizione delle procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la 

relazione di accompagnamento al programma degli interventi e all’aggiornamento della predisposizione 

tariffaria per il biennio 2022-2023, ai sensi delle deliberazioni 917/2017/R/IDR, 580/2019/R/IDR E 

639/2021/R/IDR” del 18 marzo 2022. 

Rispetto alle determinazioni tariffarie predisposte da EIC fino al MTI-3 per gli anni 2020-2023, va segnalato 

che dal 1 gennaio 2023 la competenza in materia tariffaria per i gestori grossisti di acquedotto della Regione 

Campania è stata trasferita al Soggetto Competente Regione Campania. 

Per le verifiche dei dati prodotti dal Gestore e già validati da EIC, nonché per la implementazione dei calcoli 

tariffari secondo la metodologia ed i format definiti da ARERA, la Regione Campania in quanto Soggetto 

Competente si è avvalso della collaborazione e del supporto dell’Associazione Nazionale degli Enti di Governo 

d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti (ANEA). 

 

La relazione ha quindi lo scopo di illustrare la correlazione tra le criticità rilevate sulle infrastrutture e sugli 

impianti delle reti idriche, gli obiettivi di Qualità Tecnica e Contrattuale e la conseguente pianificazione degli 

interventi per il periodo 2022-23. 

Preso atto della dichiarazione del legale rappresentante del Gestore attestante la veridicità dei dati rilevanti 

ai fini della disciplina della qualità, di seguito sono illustrati gli esiti dell’attività - compiuta dal Soggetto 

Competente - di verifica e validazione delle informazioni fornite dal Gestore medesimo, indicando le 

eventuali modifiche o integrazioni apportate secondo criteri funzionali alla definizione di una base 

informativa completa, coerente e congrua.  

Si precisa che in ottemperanza alle disposizioni dell’Autorità la Regione Campania ha provveduto ad inviare 

all’EIC (all’epoca competente per tali adempimenti regolatori) la raccolta dati ai fini della Qualità Contrattuale 

e Tecnica monitoraggio 2022 nel rispetto delle scadenze previste. Tale documentazione è quindi stata 

trasmessa ad ARERA entro il 2 maggio 2022 (data scadenza per il caricamento sul relativo portale ARERA). Si 

rimanda, pertanto, alla documentazione prodotta per approfondimenti sul tema. 

Va evidenziato che il Gestore grossista di acquedotto Acqua Campania S.p.A., in occasione delle precedenti 

Raccolte Dati di qualità tecnica, ha chiesto che non le venisse applicato il meccanismo di incentivazione in 

quanto il macro-indicatore M1, unico al quale sarebbe sottoposta la gestione all’ingrosso di acquedotto, 

non risulterebbe adeguato a misurare l’efficienza della gestione con una formulazione che penalizzerebbe 

le gestioni all’ingrosso caratterizzate da un grande volume immesso ed erogato e da una limitata 

estensione delle condotte (almeno in confronto alle reti urbane), come dimostrato con esempi numerici. 

Il presente documento riporta le informazioni relative agli interventi divisi in: 

a) di manutenzione/miglioramento gestionale;  

b) estendimento e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture acquedottistiche per la 

distribuzione all’ingrosso gestite da Acqua Campania. 
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I primi (a) costituiscono gli interventi realizzati direttamente da Acqua Campania S.p.A., quindi finanziati con 

risorse proprie e considerati ai fini tariffari; i secondi (b) rientrano nel Piano Operativo Strategico (POS) da 

realizzare tutti con contributo pubblico.  I secondi (b) non vengono valorizzati, per il momento, ai fini del 

calcolo tariffario, ancorché partecipino al conseguimento dell’obiettivo di qualità tecnica per il macro-

indicatore M1.  

Negli interventi del secondo tipo (b) sono ricompresi:  

- quelli richiamati nella Delibera di Giunta Regionale n. 521/2017 e nelle successive integrazioni 

- quelli finanziati con il fondo accantonato per il c.d. Canone di Concessione Acqua Campania e da 

eventuali altri contributi pubblici a fondo perduto. 

Si tratta in linea generale di interventi di dimensioni importanti e di carattere strategico. 

Il Programma di interventi approvato con la richiamata deliberazione di Giunta Regionale n. 340/2016 

(recentemente aggiornato con la Delibera di Giunta Regionale n.614/2021) è stato ripreso e riportato nel 

Piano d’Ambito Regionale adottato dal Comitato Esecutivo nella seduta del 28 dicembre 2020.  

Tali interventi sono attualmente in aggiornamento al fine di un loro inserimento nel Programma degli 

Interventi aggiornato finalizzato alla gara per la gestione unica del sistema della Grande Adduzione Primaria 

di Interesse Ragionale (GAPIR) di cui alla delibera GR Campania n.433/2022. 

Alla luce di quanto precede ed in continuità con quanto effettuato in occasione dell’aggiornamento MTI-3 

2020-2023, il presente documento tratterà esclusivamente gli interventi di manutenzione straordinaria che 

hanno rilevanza per la determinazione attuale delle tariffe. 

Il Piano di interventi trattato nella presente Relazione, limitatamente agli interventi a), viene riportato nella 

Relazione di Accompagnamento riferita ai dati per la proposta tariffarie del biennio 2022–2023, con riguardo 

all’infrastruttura acquedottistica gestita da Acqua Campania S.p.A., alla stregua di come già operato dall’Ente 

Idrico Campano nelle Deliberazioni nn. 7/2021 e 8/2021 di approvazione MTI-3 per i gestori grossisti Regione 

Campania e Acqua Campania. 

2 Prerequisiti 

Di seguito sono riportate le informazioni rilevanti ai fini della determinazione dei prerequisiti di cui agli articoli 

20, 21, 22 e 23 della RQTI, allo scopo di valutare l’ammissibilità dei pertinenti macro-indicatori di qualità 

tecnica al meccanismo incentivante per il biennio 2022-2023. 

2.1 Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi  

Nel corso degli anni 2020 e 2021 è stato mantenuto sia il prerequisito di cui all’art. 20 della RQTI, in quanto 

la percentuale misurata dei volumi di processo è stata pari al 99,8% per l’anno 2020 e al 99,7% per l’anno 

2021, sia il prerequisito “Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi” già soddisfatti nella 

precedente Raccolta Dati. 

Notazione 
dato 

Descrizione dato UdM Valore Anno 
2020 

Valore Anno 
2021 

WPtot Somma dei volumi di processo totali (presi 
ognuno in valore assoluto) 

mc 549.016.672 562.117.491 

WPm Somma dei volumi di processo misurati mc 548.055.727 560.199.368 

WP Quota volumi di processo misurati % 99,8% 99,7% 

Tabella 1: Volumi di processo misurati 
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Si precisa che i volumi di processo misurati discendono esclusivamente da misure in telelettura da remoto o 

di prossimità e che il dato relativo ai volumi di processo misurati in modalità “smart”, si riduce nell’anno 2021 

rispetto all’anno 2020, per effetto della variazione del perimetro legata al passaggio di trentotto utenti 

dell’acquedotto ex- Casmez gestito dalla Regione Campania ad Acqua Campania con conseguente riduzione 

dei volumi venduti alla Regione Campania. Va infatti evidenziato che i misuratori a servizio della Regione 

Campania sono “smart” mentre quelli a sevizio delle utenze trasferite non lo sono ancora. 

Acqua Campania S.p.A. utilizza diverse tecnologie per la trasmissione dei dati di telelettura e telecontrollo, 

in relazione alla migliore tecnica disponibile nel periodo e sul territorio, valutata in termini di prestazione, 

affidabilità e sicurezza. In particolare per i volumi in “produzione” sono utilizzate reti proprietarie (fisiche e 

virtuali VPN) su supporti in fibra ottica o Hiperlan, ridondate con tecnologia UMTS e trasmissione in continuo 

su LAN. Per la telelettura dei contatori di consegna, i dati sono trasmessi a intervalli prestabiliti 

esclusivamente tramite SIM M2M o NB-IOT. 

2.2 Conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti 

Non applicabile. 

2.3 Conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane 

Non applicabile. 

2.4 Disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica 

I dati trasmessi dal gestore Acqua Campania sono stati validati dagli uffici dell’EIC attraverso le seguenti 

attività: 

- verifica di completezza dei dati forniti; 

- verifica di correttezza della compilazione svolta attraverso il confronto tra gli anni 2016-2021 con 

riferimento ai dati alla base del calcolo dei macro-indicatori:  

- verifica di congruità dei valori attraverso la presa visione dei registri resi disponibili dal Gestore e 

dall’esame della relativa relazione allegata; 

- verifica del grado di certezza del dato svolta sempre attraverso l’utilizzo dei registri e di informazioni 

fornite dal Gestore. 

Le verifiche svolte hanno dato esito positivo e i dati trasmessi dal gestore sono pertanto da ritenersi validati 

dall’EIC e confermati dal Soggetto Competente Regione Campania. 

3 Macro-indicatori di qualità tecnica 

Come indicato in premessa, la descrizione e l’analisi puntuale delle criticità del sistema di captazione ed 

adduzione in gestione ad Acqua Campania S.p.A. secondo la declinazione delle criticità stabilita da ARERA 

verrà trattato distintamente per quanto attiene alle criticità risolvibili attraverso interventi di 

manutenzione/miglioramento funzionale e che entrano nel sistema tariffario (interventi a), rispetto a quelle 

invece risolvibili attraverso interventi di estendimento e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture che 

verrà trattato nel successivo capitolo 6 relativo al Programma Opere Strategiche (in particolare con reinvio 

all’Allegato 1) e che sarà realizzato interamente attraverso il sistema di contribuzione pubblica e 

temporaneamente escluso dalle determinazioni tariffarie. 
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3.1 M1 - Perdite idriche 

Come ricordato in premessa, ai fini delle determinazioni tariffarie per il gestore Acqua Campania, vengono 

rendicontati unicamente gli interventi di manutenzione/miglioramento funzionale. 

Le criticità presenti sull’intero territorio interessato dalle infrastrutture acquedottistiche in gestione ad Acqua 

Campania possono essere inquadrate esclusivamente nelle fattispecie contemplate dal macro-indicatore M1 

(anche se evidentemente avranno ripercussioni anche sulla continuità del servizio). 

Considerato che nell’area in esame non si segnalano situazioni particolarmente critiche riguardo al 

soddisfacimento del fabbisogno potabile per gli impianti di acquedotto deputati alla distribuzione 

all’ingrosso, le criticità inerenti all’Acquedotto della Campania Occidentale ACO (gestito da Acqua Campania 

S.p.A.) possono così sintetizzarsi: 

- inadeguatezza della flessibilità delle condizioni di esercizio delle infrastrutture; 

- inadeguatezza delle condizioni fisiche delle condotte di adduzione, delle opere civili e delle 

apparecchiature meccaniche ed elettromeccaniche degli impianti; 

- imperfetta conoscenza dei parametri di funzionamento dell’infrastruttura acquedottistica. 

3.1.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Di seguito vengono esplicitate le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto per quanto 

attiene gli interventi a) che rientrano nel calcolo tariffario: 

Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 
APP4.2 Non totale copertura o cattivo 
funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 
parametri di quantità e di qualità) nelle 
infrastrutture di adduzione 

Riguarda la necessità di ricondurre tutti gli strumenti di misura 
all’omologazione MID e procedere alla taratura pluriennale degli 
strumenti meno recenti. Si procederà con   la sostituzione anche 
degli strumenti tarabili, per aggiornare l’intero patrimonio di 
misuratori 

Tabella 2: Criticità per macro indicatore 

3.1.2 Obiettivi 2022-2023 

In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica considerato, si richiama il livello di partenza e gli obiettivi 

per il biennio 2022-2023 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” sviluppato con il file RDT2022 dello specifico 

Gestore. 

Macro-indicatore 
Definizione 

obiettivo 
2022 

Definizione 
obiettivo 

2023 

M1 

M1a 92,33 86,79 

M1b 3,96% 3,72% 

Classe E E 

Obiettivo RQTI -6% di M1a -6% di M1a 

Valore obiettivo M1a 86,79 81,58 

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo per M1 

2021   

Tabella 3: Definizione obiettivo macro indicatore M1 

Il macro-indicatore M1, riferito alle perdite del sistema acquedottistico, appare indistintamente riferito sia 

alle reti urbane che agli acquedotti destinati all’erogazione di acqua all’ingrosso. 

Esso è ripartito in due sotto classificazioni: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 Macro-indicatori di qualità tecnica 

 

Regione Campania - Rel. acc. agg.biennale Qualità, PdI e POS 2022-2023 – Gestore Acqua Campania spa 6 

• M1a che esprime le perdite lineari (mc/km/gg); 

• M1b che esprime le perdite percentuali quale rapporto tra volume annuo disperso e volume annuo 

immesso in rete. 

Il caso Acqua Campania è emblematico della insufficiente applicabilità dell’indicatore agli acquedotti per 

servizio all’ingrosso. Per loro struttura, questi ultimi sono caratterizzati da un grande volume immesso ed 

erogato e da una limitata estensione delle condotte (almeno in confronto alle reti urbane). 

Analizzando la serie storica di Acqua Campania dal 2016 si nota che l’indicatore M1b (perdita percentuale) si 

colloca su valori di assoluta eccellenza, compresi tra 2,79% e il 3,96%. Questi valori pongono il gestore alla 

migliore classificazione prevista dalla tabella di ARERA: M1b < 25%. 

Quando però si va a valutare il valore dell’indicatore M1a, i valori sono compresi tra gli 83 e i 116 mc/km/gg, 

valori che pongono il gestore nella peggiore delle classificazioni previste dalle regole tariffarie: M1a > 55 

mc/km/gg. 

Le ragioni di tale contraddizione vanno individuate proprio nella inapplicabilità dell’indicatore. Ovvero nella 

impossibilità del gestore di controllare l’andamento e il valore del parametro, al di sotto di un determinato 

valore limite. 

Infatti, prendendo in considerazione il valore della precisione degli strumenti di misura classificati MID, gli 

unici allo stato considerati validi, si rileva che tale valore e pari al +/- 2%. 

Già ad una prima osservazione si rileva che la tolleranza del +/- 2% equivale a un divario numerico del 4%, 

divario generato dalla possibilità, congrua e legittima, che valori divergenti conducano ad una imprecisione 

incontrollabile pari al 4%, appunto. 

Ne deriva che, ogni qualvolta si verifichi che la perdita percentuale assuma valori inferiori al 4%, essa perde 

significato andando a ricadere nella schiera dei valori non apprezzabili dalla strumentazione omologata. 

Dunque il parametro M1 assume valore massimo e non migliorabile (perché meglio non controllabile) 

allorquando l’indicatore M1b assume valori minori del 4%. 

E la dimostrazione è addirittura numerica. Si assumano i dati del gestore Acqua Campania del periodo 2016-

2021: 

 
Tabella 4: Serie storica dati del Gestore Acqua Campania 

È agevole osservare che prendendo in conto la precisione massima strumentale con andamento divergente, 

il volume in uscita assumerebbe addirittura valori superiori ai volumi in ingresso, generando l’assurdo fisico 

che l’applicazione del parametro M1b produrrebbe risorsa idrica. 
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Tanto è sufficiente a ritenere, fondatamente, che il tentativo di applicare l’indicatore M1 per valori di M1b < 

4%, equivale a classificare il comportamento del gestore attraverso dati che l’attuale sistema di rilevamento 

strumentale non è in grado di controllare. E tale considerazione vale sia per il valore assunto dalla variabile 

M1b anno per anno, tanto (e ancor più) per la sua variabilità nella serie storica dei valori. 

Si evidenzia che nella “Raccolta dati Periodo regolatorio 2020-2023: Anno raccolta 2022 - Qualità tecnica 

(RQTI) - monitoraggio (RQTI 2022)” è stata presentata istanza di non applicazione del meccanismo 

incentivante per quanto su esposto. 

3.1.3 Investimenti infrastrutturali 

Per migliorare il dato relativo alle perdite lineari, vista l’esiguità delle perdite percentuali e la differente classe 

di precisione tra i misuratori di processo e quelli di utenza, è stata programmata la sostituzione dei misuratori 

all’utenza obsoleti con nuovi misuratori in classe di precisione superiore, e l’inserimento di ulteriori 

misuratori di processo per un migliore monitoraggio della rete. 

Tutti gli interventi previsti riguardano il sistema degli strumenti di misura e sono funzionali all’adempimento 

del D.M. 93/2017 e, ai sensi della deliberazione ARERA n. 332/2020/R/IDR "Procedimento per la valutazione 

delle istanze di deroga ai termini per le verifiche periodiche degli strumenti di misura del servizio idrico 

integrato, previsti dall'articolo 18, comma 5, del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 21 aprile 

2017, n. 93", è stata avanzata dall’EIC, in occasione della precedente predisposizione tariffaria MTI-3 2020, 

istanza di deroga all’ARERA ai termini per  le verifiche periodiche degli strumenti di misura del servizio idrico 

integrato, previsti dall'articolo 18, comma 5, del DM 93/2017. 

Nella tabella che segue vengono rubricati gli interventi di tipo infrastrutturale inseriti nel Programma degli 

interventi e ricollegati al macro indicatore M1, indicando gli importi di spesa nell’anno. 

 
Tabella 5: Interventi infrastrutturali per M1 

Relativamente al superamento dell’investimento previsto nel quadriennio 2020-2023 per gli interventi 

ricadenti nella fattispecie di cui all’ID 14, occorre tenere in conto quanto di seguito. 

Il Gestore, con riferimento a quanto previsto dal DM 93/2017 ed alla istanza di deroga avanzata ai sensi della 

delibera 332/2020/R/idr, ha intrapreso una significativa campagna di sostituzione dei contatori che avevano 

superato i dieci anni di attività. Detta attività di sostituzione risulta ascrivibile sia agli interventi di cui all’ID.14 

“rimozione e aggiornamento dei misuratori volumetrici vetusti” che agli interventi di cui all’ID.15 

“introduzione e sostituzione di nuovi misuratori ad alta portata”. 

 

Mentre per quanto attiene all’analisi delle strategie per il perseguimento degli obiettivi fissati dalla 

pianificazione regionale e dalla pianificazione di bacino (nonché al complessivo raggiungimento dell’obiettivo 

M1), legate all’attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di politica dell’acqua, sono 

14 RIMOZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MISURATORI VOLUMETRICI PIU' VETUSTI APP4.2 M1 53.761 87.941 50.000 40.000 231.702

15 INTRODUZIONE E SOSTITUZIONE DI NUOVI MISURATORI AD ALTA PRECISIONE APP4.2 M1 22.448 39.597 150.000 100.000 312.044

76.208,56        127.537,51       200.000,00    140.000,00           €    543.746,07 

ID 

intervento 

pianificato

Titolo Intervento pianificato

Criticità ex 

determina 

01/2018-DSID

Prerequisito/ 

Macro-

indicatore di 

qualità sotteso 

all'intervento 

anno 2020 

(consuntivo)

anno 2021 

(preconsuntivo 

o consuntivo )

anno 2022 

(pianificato)
Totale

anno 2023 

(pianificato)

totale
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contenute negli interventi di estensione e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture descritti nel 

Programma delle Opere Strategiche di cui al capitolo 0 e all’Allegato 1. 

3.1.4 Interventi gestionali 

Come già relazionato in occasione della precedente determinazione tariffaria, è stato previsto ed attuato un 

servizio di monitoraggio satellitare delle condotte dell’A.C.O. per rilevare le perdite in base agli eventuali 

movimenti franosi e alla stabilità delle infrastrutture. È un servizio geo informativo automatico su cloud per 

il monitoraggio degli spostamenti della superficie terrestre e il controllo delle aree in frana e subsidenza, e 

della stabilità di infrastrutture. 

Una applicazione di questa tecnologia per le water utilities viene usata per individuare le subsidenze e gli altri 

spostamenti del terreno che possono essere sintomi di perdite idriche.  

Il servizio ha un costo previsto di euro 19.800 per gli anni 2022 e 2023, mentre è stato pari a euro 19.800 

nell’anno 2020 e di euro 19.391 nell’anno 2021;  viene collocato all’interno degli interventi gestionali previsti 

per il miglioramento della qualità tecnica. 

ID intervento 

gestionale 

 

Titolo Intervento pianificato 
 

2020 (consuntivo) 
2021 (preconsuntivo o 

consuntivo ) 

 

2022 (previsti) 
 

2023 (previsti) 

 
 

1 

 
servizio di monitoraggio satellitare delle 

condotte Aco per rilevazione perdite 

attraverso i movimenti franosi e la stabilità 

delle infrastrutture 

 
 

19.800 

 
 

19.391 

 
 

19.800 

 
 

19.800 

Tabella 6: Interventi gestionali 

3.2 M2 – Interruzioni del servizio 

Non applicabile 

3.3 M3 – Qualità dell’acqua erogata 

Non applicabile 

3.4 M4 – Adeguatezza del sistema fognario 

Non applicabile 

3.5 M5 – Smaltimento fanghi in discarica 

Non applicabile 

3.6 M6 – Qualità dell’acqua depurata 

Non applicabile 

4 Macro-indicatori di qualità contrattuale  

4.1 MC1 - Avvio e cessazione del rapporto contrattuale 

Non applicabile 
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4.2 MC2 - Gestione del rapporto contrattuale e accessibilità al servizio 

Non applicabile 

5 Interventi associati ad altre finalità 

Il programma degli investimenti relativo al quadriennio 2020 – 2023 ha inevitabilmente risentito della 

Pandemia da COVID19 che ha colpito sia l’Italia che il mondo intero. 

In particolare, a far data dal mese di marzo 2020, in concomitanza con l’inizio del Lock Down, le attività della 

Acqua Campania sono state improntate ad una politica di protezione sanitaria del personale dipendente 

basata sulla limitazione delle attività aziendali alla gestione - conduzione degli impianti ed alla esecuzione 

delle sole attività manutentive strettamente necessarie alla conservazione delle opere. Al fine, quindi, di 

limitare allo stretto necessario i contatti tra il personale aziendale e quello di altre aziende (fornitori di beni 

e servizi ed appaltatori esterni) si è assistito al fermo delle attività di ammodernamento degli impianti 

mediante realizzazione di nuove opere e sostituzione di apparecchiature obsolete. Successivamente, man 

mano che le restrizioni previste normativamente venivano ridotte, è gradualmente ripresa la normale attività 

della Società e si è dato corso alla esecuzione degli interventi programmati. Ovviamente, il ritardo accumulato 

negli investimenti relativi al semestre centrale dell’anno 2020 non è stato recuperato ed infatti, a fronte di 

una previsione di spesa pari a € 3.040.500 sono stati realizzati investimenti per circa euro 1.350.000. Nel 

corso dell’anno 2021, malgrado il superamento delle condizioni emergenziali legate al COVID19 ed alla 

ripresa della ordinaria attività aziendale, si constatava un allungamento dei tempi di approvvigionamento dei 

materiali da costruzione, delle apparecchiature idrauliche ed elettromeccaniche. Il citato ritardo 

nell’approvvigionamento delle componenti ha determinato un allungamento dei tempi di realizzazione delle 

opere e, quindi, degli investimenti. 

Ciò nonostante, grazie all’impegno della Società, il consuntivo degli investimenti relativi al 2021 risulta 

essenzialmente in linea con le previsioni della programmazione quadriennale relativa allo stesso anno e pari 

a circa euro 1.900.000, mentre non si è riusciti nel recupero del ritardo di investimento accumulato nell’anno 

2020. Dunque, il complessivo investimento negli anni 2020 e 2021 ammonta a circa € 3.140.000 contro la 

previsione di € 4.914.500.  

In questo paragrafo sono riportati gli interventi non riconducibili alla qualità tecnica e presenti nel PDI relativo 

al periodo regolatorio 2020 - 2023. 

Come illustrato le attività regolate e svolte da Acqua Campania, attengono alla captazione, alla 

potabilizzazione e all’adduzione all’ingrosso.  

Tutti gli interventi indicati di seguito, sono classificati nella categoria “Altro” in quanto non sono relativi 

all’unico standard generale di qualità tecnica applicabile ad Acqua Campania, quello di cui all’indicatore M1. 

Le criticità sono state associate alle più recenti disposizioni in materia di qualità tecnica come si evince dalla 

tabella riepilogativa seguente. 
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Tabella 7: Interventi infrastrutturali associati ad altre finalità 

 

ID 

intervento 

pianificato

Titolo Intervento pianificato

Criticità ex 

determina 

01/2018-DSID

Prerequisito/ 

Macro-indicatore 

di qualità sotteso 

all'intervento 

anno 2020 

(consuntivo)

anno 2021 

(preconsuntivo o 

consuntivo )

Totale

1 REALIZZAZIONE AREE COPERTE E VOLUMI OPERATIVI PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI FUNZIONALITA' DEL SERVIZIO EFF2.1 Altro 196.277 133.065 0 27.810 357.153

2 ADEGUAMENTO NORMATIVO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI E DEGLI SPAZI OPERATIVI EFF2.1 Altro 30.032 72.980 135.172 48.000 286.183

3 INTERVENTI PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PER L'ADEGUAMENTO DELLE CONDIZIONI DI ESERCIZIO EFF2.1 Altro 172.726 435.792 214.657 70.000 893.176

4 INTERVENTI PER LA SICUREZZA DELLE FONTI E DEGLI IMPIANTI A GARANZIA DELLA CONTINUITA' DEL SERVIZIO EFF2.1 Altro 0 0 10.000 300.000 310.000

5 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FUNZIONALITA' DELLE CONDOTTE DI CAPTAZIONE EFF2.1 Altro 0 0 53.695 0 53.695

6 INTERVENTI PER IL RIPRISTINO E IL MIGLIORAMENTO E LE CONDIZIONI FISICHE DELLE OPERE DI ADDUZIONE PRINCIPALE EFF2.1 Altro 48.424 130.877 757.450 185.000 1.121.751

7 ADEGUAMENTO E RIPRISTINO DEGLI IMPIANTI DI DIFESA QUALITATIVA DELLE RISORSE EFF2.1 Altro 37.434 22.191 226.658 105.000 391.282

8 INTERVENTI PER IL RIRPISTINO E IL MIGLIORAMENTO E LE CONDIZIONI FISICHE DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTROMECCANICHE DEGLI IMPIANTI EFF2.1 Altro 474.185 415.393 840.278 235.000 1.964.856

9 MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO DEGLI IMPIANTI EFF2.1 Altro 0 0 15.000 15.000

10 MIGLIORAMENTO E ADEGUAMENTO DELLE CONDIZIONI STRUTTURALI DEGLI IMPIANTI EFF2.1 Altro 119.161 353.914 259.715 222.000 954.790

11 ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PER LA CONTINUTA' DEL SERVIZIO DI CAPTAZIONE E SOLLEVAMENTO EFF2.1 Altro 48.600 4.728 39.046 260.000 352.374

12 MIGLIORAMENTO DELLA CONOSCENZA DEI PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE CONDOTTE EFF2.1 Altro 204.809 94.501 247.000 220.000 766.310

13 ADEGUAMENTO DEI SISTEMI DEI MISURA E CONTROLLO IN REMOTO E CONDIVISIONE DEI DATI EFF2.1 Altro 20.102 127.491 167.150 332.831 647.574

1.351.750 1.790.931 2.950.821 2.020.641  €            8.114.142,86 

anno 2022 

(pianificato)

anno 2023 

(pianificato)

totale
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Come si evince dalla tabella che segue, nella quale si sono riportati gli scostamenti tra investimenti previsti 

ed effettivamente realizzati, si sono verificati alcuni incrementi di investimento relativamente agli interventi 

con ID 1 e 10. 

Nel dettaglio, con riferimento all’intervento rubricato all’ ID 1, l’emergenza COVID 19 ha messo in evidenza 

la necessità di operare un maggiore distanziamento interpersonale sia negli uffici che nei luoghi comuni 

frequentati dagli operai (spogliatoi, servizi igienici ecc.). Con riferimento alla sede operativa di San Prisco, 

l’azienda proprio per garantire una minore concentrazione di personale negli ambienti lavorativi ha eseguito 

la ristrutturazione ed adeguamento di un ulteriore edificio, già presente nell’ambito del complesso 

acquedottistico gestito, per trasformarlo in ulteriori uffici e servizi igienici. Il maggiore investimento è stato 

dunque determinato da condizioni che, all’atto della programmazione iniziale, non erano prevedibili. 

Relativamente all’ intervento ID 10, nel corso degli anni 2020 e 2021 è stato necessario procedere al 

consolidamento strutturale a carico del Serbatoio di Monte Cicoli, interessato da evidenze di sofferenza 

strutturale, a seguito di disposizione ricevuta dal concedente Regione Campania. 
 

 BIENNIO 2020 - 2021  
 Previsione (€)   Consuntivo (€)   Differenza (€)  

1  realizzazione aree coperte e volumi operativi per 
il miglioramento dei livelli di funzionalità del 
servizio  

227.000,00 329.342,63 102.393,69 

2  adeguamento normativo degli impianti elettrici 
delle sedi e degli spazi operativi  

280.000,00 103.011,43 -176.989,00 

3  interventi per l'efficientamento energetico per 
l'adeguamento delle condizioni di esercizio  

902.000,00 608.518,65 -293.480,20 

4  interventi per la sicurezza delle fonti e degli 
impianti a garanzia della continuità del servizio  

200.000,00 - -200.000,00 

5  interventi per il miglioramento della funzionalità 
delle condotte di captazione  

80.000,00 - -80.000,00 

6  interventi per il ripristino e il miglioramento delle 
condizioni fisiche delle opere di adduzione 
principale  

570.000,00 179.300,96 -390.699,00 

7  adeguamento e ripristino degli impianti di difesa 
qualitativa delle risorse  

100.000,00 59.624,43 -40.375,00 

8  interventi per il ripristino e il miglioramento delle 
condizioni fisiche delle apparecchiature elettriche 
ed elettromeccaniche dehli impianti  

942.500,00 889.578,07 -52.923,18 

9  miglioramento della sicurezza antincendio degli 
impianti  

55.000,00 - -55.000,00 

10  miglioramento e adeguamento delle condizioni 
strutturali degli impianti  

258.000,00 473.074,94 215.347,81 

11  adeguamento degli impianti di illuminazione per 
la continuità del servizio di captazione e 
sollevamento  

230.000,00 53.327,54 -176.672,00 

12  miglioramento della conoscenza dei parametri di 
funzionalità degli impianti e delle condotte  

570.000,00 299.309,52 -270.692,50 

13  adeguamento dei sistemi di misura e controllo in 
remoto e condivisione dei dati  

500.000,00 147.592,69 -352.457,89 

 
TOTALI 4.914.500,00 3.142.680,86 -1.771.547,27 

Tabella 8: Analisi scostamenti interventi connessi ad altre finalità 
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6 Piano delle Opere Strategiche (POS) 

Nei paragrafi precedenti si è provveduto a trattare gli interventi di manutenzione/miglioramento funzionale 

connessi agli aspetti sia infrastrutturali che gestionali per il miglioramento dei valori del macro-indicatore 

M1. 

Tuttavia, come ricordato nella relazione di accompagnamento al PdI approvato da EIC con la deliberazione 

8/2021, dei programmi di Acqua Campania fanno parte anche interventi di estensione e 

potenziamento/sostituzione delle infrastrutture. 

Infatti, la concessione di Acqua Campania S.p.A. prevede il riconoscimento in favore della Regione Campania 

(concedente) di un corrispettivo di concessione destinato a opere strategiche per il miglioramento del 

sistema acquedottistico regionale. 

La fattispecie di interventi di estensione e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture verrà realizzata 

attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie rinvenienti, come detto, dallo speciale regime del rapporto di 

concessione intercorrente tra Regione Campania (concedente) e Acqua Campania S.p.A. (concessionario), 

risorse denominate “Corrispettivo di Concessione” - ACp. 

Tale parte del programma degli interventi (estensione e potenziamento/sostituzione) da realizzarsi sui 

sistemi acquedottistici regionali all’ingrosso (gestiti dalla Regione Campania sia direttamente che attraverso 

il suo concessionario Acqua Campania S.p.A.), pertanto, potrà essere finanziato sia con risorse derivanti dal 

Corrispettivo di Concessione versato da Acqua Campania S.p.A. sia con altre risorse pubbliche. 

Si tratta di interventi previsti nel Programma di cui alla Delibera di Giunta Regionale n.614/2021 che 

aggiornano gli elementi programmatici della precedente DGR 340/2016, completati dalla DGR 521/2017 e 

nelle successive integrazioni (finanziati dal fondo accantonato per il c.d. Canone di Concessione Acqua 

Campania e da eventuali contributi pubblici a fondo perduto) nonché dalla Relazione del febbraio 2021 degli 

Uffici regionali di segnalazione di una serie di esigenze emergenti. 

Il Programma della DGR 340/2016 era già stato ripreso e riportato nel Piano d’Ambito Unico regionale redatto 

dall’Ente Idrico Campano e approvato con delibera n. 24 del dicembre 2020, con riguardo alle Infrastrutture 

Strategiche regionali, come richiamate nelle Relazioni di Accompagnamento ai Programmi di Intervento delle 

Deliberazioni nn.32 e 33/2019 (aggiornamento biennale delle tariffe MTI-2 per Regione Campania e Acqua 

Campania) e nn.7 e 8/2021 (aggiornamento MTI-3 delle tariffe) dell’Ente Idrico Campano, con specifico 

richiamo all’art. 3, comma 2 e all’art. 16, comma 2 della L.R. 15/2015. 

Sul medesimo Programma degli Interventi della DGR 340/2016, successivamente, le su richiamate Delibere 

EIC prevedono “che gli interventi approvati dalla Regione Campania …, attesa la loro realizzazione con risorse 

pubbliche non siano considerati nell’ambito del programma degli interventi”. 

Il controllo degli obiettivi d’intervento e sviluppo da parte prima dell’EIC e successivamente dal Soggetto 

Competente Regione Campania , inerenti ai sistemi regionali all’ingrosso, si allinea pienamente alle previsioni 

della L.R. 15/2015 là dove attribuisce alla Regione tale competenza (vedi anche DGR 433/2022 del 

03/08/2022). 

Tuttavia, l’inserimento nei programmi approvati dall’EIC degli interventi finanziati con contributo a fondo 

perduto nazionale o comunitario o regionale, emerge come assolutamente necessario, giacché larga parte 

delle regole di finanziamento prevedono che, al di là della fonte di finanziamento, tutti gli interventi in 

materia di SII siano previsti, e perciò coerenti, con la programmazione a scala di Piano d’Ambito e di 

regolazione tariffaria. 
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Pertanto nell’Allegato 1 alla presente relazione è contenuto l’aggiornamento del Programma degli Interventi 

per il miglioramento del sistema idrico regionale (DGR 340/16 – 521/2017 e ss. mm. e ii) e che costituisce il 

vero e proprio POS per i gestori Regione Campania e Acqua Campania. 

Deve essere comunque aggiunto che, tenendo conto della cessazione della concessione al 31.12.2023, tali 

interventi, eventualmente aggiornati, saranno inseriti nella documentazione per la gara di affidamento al 

Gestore Unico del servizio di acquedotto all’ingrosso e come tali valorizzati nei relativi Paino Tariffario e PEF. 

7 Eventuali istanze specifiche 

Non è stata presentata alcuna istanza.   

7.1 Istanza per mancato rispetto di alcuni prerequisiti 

Non è stata presentata alcuna istanza.   

7.2 Istanza per operazioni di aggregazione gestionale 

Per il biennio 2022-2023 non sono previste aggregazioni gestionali. 

7.3 Altro 

Si evidenzia che è stata presentata istanza per non applicare al Gestore Acqua Campania S.p.A. il meccanismo 

di incentivazione in relazione all’indicatore M1a. L’istanza è stata avanzata nell’ambito della “Raccolta dati 

qualità tecnica – periodo 2020-2021” inviata dall’Ente Idrico Campano ad ARERA in data 02/05/2022. 

8 Ulteriori elementi informativi 

Non presenti. 

9 Dati di qualità tecnica per gli anni 2020 e 2021 relativi al nuovo 
perimetro di gestione  

Nel biennio 2020-21 non si è verificata alcuna variazione del perimetro gestionale rilevante ai fini della qualità 

tecnica. 

10 Dati di qualità contrattuale per l’anno 2021 coerenti con i più recenti 
accadimenti gestionali 

Al gestore grossista Acqua Campania non si applica la qualità contrattuale. 
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